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ORIGINALE  

 

  DELIBERAZIONE N° 9 del 20/03/2017  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
Adunanza  ordinaria di prima convocazione seduta  pubblica 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO  PER L’ESERCIZIO DEL 

DIRITTO DI ACCESSO AI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI 

AMMINISTRATIVI.   

 

 

L'anno duemiladiciassette, addì  venti del mese di marzo  alle ore 20:30, nella sala riunioni della 

sede operativa dell’Unione in via San Zenone, 9 a Berzo Demo, previa l’osservanza di tutte le 

formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 

dell’Unione dei Comuni della Valsaviore. 

 

Intervengono i Signori: 

 

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass. 

BERNARDI GIOVAN BATTISTA SI  RAMPONI BATTISTA SI  

MILESI AURELIA SI  GOZZI GIOVANNI PIERINO SI  

CITRONI SILVIO MARCELLO SI  PASINETTI SERENA  SI 

TONSI MATTEO SI  MAFFESSOLI GIUSEPPE SI  

BRESSANELLI GIAMPIERO SI  SISTI GERMANO SI  

MOTTINELLI PIER LUIGI  SI ODELLI AGOSTINA ANGELA SI  

MORESCHI VITTORIO GIOVANNI SI  DAMIOLINI SEVERINO SI  

TIBERTI CRISTIAN  SI    

 

 

PRESENTI: 12                    ASSENTI: 3  

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Sig.  Segretario dell'Unione Orizio dott. Fabrizio Andrea il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig.  Giovan Battista Bernardi, nella sua qualità di  

Presidente dell'Unione, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO  PER L’ESERCIZIO DEL 

DIRITTO DI ACCESSO AI DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI AMMINISTRATIVI.   

 

Il Presidente, con il supporto del Segretario, illustra contenuti e finalità del Regolamento. 

Il Consigliere Damiolini Severino, dopo aver chiarito alcuni particolari riferiti ai costi di rilascio dei 

documenti, sollecita il collegamento informatico per i consiglieri, in modo da ridurre tempi e costi 

per l’accesso degli stessi ai documenti dell’Unione. 

Il Consigliere Moreschi Vittorio Giovanni da atto che il Regolamento chiarisce quanto già prevede 

la nuova normativa in merito. 

 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE  

 

 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, contenente norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 recante “Regolamento recante 

disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Visto l’articolo 7 (Regolamenti) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ove è testualmente disposto: 

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano 

regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione ed il 

funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli 

organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni. 

 

Visto l’articolo 22 della legge n. 241/1990 (Definizioni e principi in materia di accesso), che, al comma 2, 

testualmente dispone: 

2. L'accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, 

costituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione 

e di assicurarne l'imparzialità e la trasparenza. 

 

Visto il capo 1-bis (Diritto di accesso a dati e documenti) del citato d.lgs. n. 33/2013 e, in particolare:  

l’articolo 5 (Accesso civico a dati e documenti), commi 1, 2 e 11: 

1. L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 

secondo quanto previsto dall’articolo 5-bis. 

11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonché le diverse forme di 

accesso degli interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

e l’articolo 5-bis (Esclusioni e limiti all’accesso civico) commi 2, 3 e 4: 

2. L’accesso di cui all’articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è necessario per 

evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:  



a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;  

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali.  

3. Il diritto di cui all’articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri 

casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso 

è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, 

inclusi quelli di cui all’articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.  

4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di 

cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, 

deve essere consentito l’accesso agli altri dati o alle altre parti. 

 

Vista la deliberazione dell’Autorità nazionale anticorruzione 28 dicembre 2016, n. 1309, recante 

“Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013”,pubblicata nella G.U. 

10 gennaio 2016, n. 7; 

 

Visto l’articolo 59 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 

che testualmente dispone: 

Art. 59 - Accesso ai documenti amministrativi 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 60, i presupposti, le modalità, i limiti per l’esercizio 

del diritto di accesso a documenti amministrativi contenenti dati personali, e la relativa tutela 

giurisdizionale, restano disciplinati dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e dalle altre disposizioni di legge in materia, nonché dai relativi regolamenti di 

attuazione, anche per ciò che concerne i tipi di dati sensibili e giudiziari e le operazioni di 

trattamento eseguibili in esecuzione di una richiesta di accesso. Le attività finalizzate 

all’applicazione di tale disciplina si considerano di rilevante interesse pubblico. 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 

 

Visto lo statuto dell’ente; 

 

Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante: “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 recante: “Regolamento recante 

disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”, 

 

Visto il D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 recante: “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 

recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo”;  

 

Visto il parere di regolarità tecnica, espresso dal Responsabile di Servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1. Dl 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 



 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme  di legge dai 12 consiglieri presenti e votanti 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il nuovo “Regolamento per l’esercizio del diritto del diritto di accesso ai dati, 

informazioni e documenti amministrativi” che, allegato, costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione; 

 

2. copia del regolamento, a cura dell’ufficio segreteria, sarà consegnata ai responsabili dei servizi 

interessati; 

 

3. del regolamento sarà data notizia con apposita informativa pubblicata sul sito istituzionale dell’ Ente. 

 

Quindi 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme  di legge dai 12 consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

 
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267. 



 

  



Letto, confermato e sottoscritto 

 

 

Il Presidente dell'Unione  

   Giovan Battista Bernardi  

Il Segretario dell'Unione   

   Orizio dott. Fabrizio Andrea  

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267)  

(Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli 

atti d’ufficio; 

 

CERTIFICO 

 

che copia del presente verbale è stata pubblicata sul sito web istituzionale di questa Unione accessibile 

al pubblico,  per quindici giorni consecutivi dal 27/03/2017 al 11/04/2017                                    .     

 

 

Lì,  27/03/2017 

 

Il Segretario dell'Unione   

  Orizio dott. Fabrizio Andrea     
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Art. 134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

 

CERTIFICA 

 

che la suestesa deliberazione 

 

   è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, D.Lgs.267/2000 

 

  è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, (decorsi 10 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione). 

 

 

Lì,  

 

Il  Segretario dell'Unione 

   Orizio dott. Fabrizio Andrea 

 
 

   

 

        

  

  

 

           


